
NASCE 
L'AMORE 

Natale é la nostra spe­
ranza! Il piccolo bam­
bino nato in una stalla 
viene a colmare i pre-

1 cipizi, a disperdere la 
notte, a !llettere in fuga la 
morte. E Dio che si veste 
della nostra condizione 
umana per rivestire noi 
della sua condizione 
divina. 

È il sole di giustizia per 
tutti coloro che non 
smettono di credere in 
una società più giusta e 
più solidale. 

Cullato da sua madre 
. Maria, egli è l'amore di 
1 Dio deposto tra le braccia 

di tutti quelli che non 
hanno altro rifugio se 
non in Lui. 

Steso sulla paglia 
simile a una spiga 
nuova, egli é la felicità 

·pronta per essere rac­
colta. 

Questo bambino, ve­
nuto in piena notte di la­
crime e di paura, é la spe­
ranza di Dio offerta 
ali' attesa ardente di tutta 
l'umanità. 

Ora sta a noi far sì che 
l'amore, nato fra noi, 
continui a far germo­
gliare la speranza con la 
vita di tutti noi. L'amore 
continua a nascere fra 
noi in ogni gesto di vita, 
di gioia, di speranza, di 
pace, di perdono. Il dono 
che abbiamo tra le mani è 
troppo grande per essere 
tenuto stretto: é tutta una 
vita che prende il colore 
acceso della speranza 
proprio perché l'amore 
cresce e si moltiplica nel 
dono instancabile di se 
stessi. 
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Natale, linguaggio inedito di Dio 
L'Avvento e il Natale riem­

piono il mese di dicembre of­
frendoci loccasione per rifles­
sioni forse scomode, ma cariche 
di speranza. Cos'è il Natale? 
Come sarà quest'anno il Natale? 
Il Natale è un linguaggio inedito 
di Dio. Egli si propone delu­
dendo le nostre attese di gran­
dezza e di potenza per parlarci di 
pochezza e di umiltà. Il Creatore 
si presenta nell'impotenza de­
licata di un bambino, bisognoso 
di tutto, incapace di parlare, di 
agire, di imporsi. Desideroso sol­
tanto di proporsi , perché la li­
bertà di ogni uomo sia piena e sia 
pienamente realizzata la sua vita. 
N on dobbiamo scandalizzarci 
davanti a un Dio capace di "farsi 

niente" per non imbarazzare 
nessuno. Per trovarlo e ricono­
scerlo non dobbiamo cercare 
realtà grandiose o stupefacenti, 
ma percorrere le vie della picco­
lezza e del!' ordinarietà. 

Il Figlio di Dio per venire al 
mondo non sceglie le importanti 
capitali dei vari imperi né i centri 
di potere, ma piuttosto la peri­
feria ed anche qui l'ultimo dei 
posti immaginabili: una stalla. Per 
quel!' evento non si accendono i 
riflettori dei mass media. Accade 
tutto nel silenzio, mentre tutto, al­
trove, va avanti come al solito. 
Solo gli ultimi colgono il canto 
degli angeli e si mettono in 
cammino per andare a vedere 
"l'avvenimento annunciato". I 

potenti, invece, tramano nel!' o­
scurità per togliere di mezzo 
quella presenza prima ancora 
che diventi scomoda. La sal­
vezza viene davvero dal basso! 
Per poterla accogliere ci viene 
chiesto di scomodarci almeno un 
po', di uscire dalla nostra sonno-
1 en ta tranquillità, di lasciar 
perdere i nostri schemi e i nostri 
preconcetti, di deporre la nostra 
forza, la nostra sicurezza e il 
nostro orgoglio per farci trovare 
disarmati e disposti ali ' acco­
glienza. 

«Gesù che nasce per amore , 
scriveva il vescovo Tonino Bello 
, vi dia la nausea di una vita 
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Buon Natale e felice Anno nuovo 
Questi auguri sono 

l'unica cosa scritta da me, in 
questo numero del bol­
lettino. 

Vorrei che fossero anche 
la cos a più forte di queste 
poche pagine. 

Auguri di una vita bella, 
vera, piena, felice! Per cia­
scuno, per le vostre famiglie, 
per la comunità! 

E non è un sogno irrealiz­
zabile, perché l a bellezza 
della vita, la sua pienezza e 
felicità non sono legate solo 
alla salute, ai soldi, alla car­
riera o a chissà cos'a ltra 
cosa. 

Una vita così è possibile 
sempre e a tutti, se la si spa­
lanca davanti a Dio, al Dio 
che viene, a Gesù e alla Sua 
Parola . 

Questo vi auguro come 
dono di Natale e garanzia di 
un 2006 di verità, giustizia e 
pace. 

E lo auguro a tutti, anche 
a coloro che non leggeranno 

queste righe, ai vicini e 
lontani, ai piccoli e ai 
grandi, ai sani e soprattutto 
agli ammalati. 
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egoista, assurda, senza spinte 
verticali. E la forza di inventarvi 
un'esiste nza carica di dona­
zione , preghiera, silenzio, co­
raggio». 

La liturgia ci propone di prepa­
rarci al Natale vivendo l'Awento 
come tempo di attesa vigilante, 
gravido di gioia, aperto allo 
stupore di quanto il Signore ci 
vuol donare. 

Accogliamo questo tempo ali­
mentando la speranza, diffon­
dendo speranza. 

Una speranza forte e pa­
ziente, capace di affidarsi sempre 
al Signo re , anche nella prova , 
nelle difficoltà, nonostante la len­
tezza della crescita del Regno di 
Dio in noi e attorno a noi . 

L'Avve nto , così inteso , non 
può non e?sere un tempo di con­
versione. E il desiderio sincero di 
tornare al Si gnore con tutto il 
cuore, nell'attesa del suo ritorno, 
che fonda la nostra speranza e la 
nostra gioia. I frutti della conver­
sione e del cambiamento inte­
riore diventeranno palesi ed 
anche contagiosi : una preghiera 
più des iderata , intensa e pro­
lungata; più ascolto e fedeltà alla 
parola di Dio; la centralità setti ­
manale , o magari quotidiana, 
dell 'eucaristia; il superamento di 
qualche difetto; maggiordisponi­
bilitàal perdono e al dialogo; l' im­
pegno serio e consapevole nei 
nostri doveri: la condivisione 
dell e necessità della comunità in 
cui viviamo ; la capacità di 
ascoltare e di "sprecare" il nostro 
tempo per chi è solo; lattenzione 
al prossimo più bisognoso. 

Un Natale così non si esaurirà 
con il gusto dei panettoni, né con 
il canto delle nenie tradizionali , 
tanto commoventi ma destinate a 
stemperarsi facilmente nell'im­
mediata spensieratezza del car­
neval e ; e neppure si esaurirà 
quando si smonteranno le 
sfarzose e costose luminarie, che 
illuminano le vetrine e i negozi, le 
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strade e le piazze, ma non scac­
ciano la so litudine, non ri ­
scaldano i cuori, né appagano le 
insoddisfazioni profonde. 

Un Natale così è invece un 
invito a credere e a sperare. È un 
invito ad accogliere la luce di Be­
tlemme e, illuminati da questa 
luce, guardare al presente e al 
futuro con più fiducia. Forse ve­
dre mo meno fantasmi , meno 
nemici , più volti fraterni, più pre­
senza di Dio nel nostro quoti ­
diano. 

Buon Natale, amici! 
F/m1ia110 Giova1111i Gusella 

II COMPENDIO 
del CATECHISMO 

DELLA CHIESA 
CATTOLICA 

Nell'anno 1992. la Chiesa 
Cattolica si è dotata di un 
"Catechismo" , cioè di un 
"testo" per tutta la Chiesa nel 
mondo. in cui è raccolto l'in­
ses;inamen to del vans;ielo e 
quindi il pensiero cristiano 
come s;iuida nella vita di os;ini 
credente. 

Il testo oris;iinale è stato re­
datto in lin ~ua latina e poi 
tradotto via via in tutte le 
lins;iue del mondo. Ne sono 
state diffuse milioni e milioni 
di copie. ovunque. 

Il vo lum e de l "Cate­
chismo" è piuttosto consi­
stente , s;irosso. esauriente. 
Ne l frattempo però si è 
sentito il bisos;ino di un testo 
più snello , più breve. sem­
plice. più facilmente consul­
ta bi le . Ne è ve nuto fuori 
l'ormai famoso "Com­
pendio". con lo stile do­
manda-risposta . 

Il desiderio del Papa che 
questo "Co mpendio della 
Dottrina della Chiesa cat­
tolica " entri in tutte le fa­
mis;ilie dei battezzati , è stato 
assunto come impes;ino 
anche dalla rivista "famis;ilia 
Cristiana". che lo alles;iherà 
al numero di Natale della ri­
vista stessa. a soli 4 e uro . 
oltre il prezzo della rivista (in 
tutto € 5,95). 
Anche in parrocchia sarà a 
disposizione di quanti lo de­
sidera no . restando che si 
può sempre acquistare il 
"Compendio" in qualsiasi li­
breria cattolica o non . al 
prezzo di copertina che è di € 
9.50. 
Una famis;ilia che vuole co­
noscere e poi "vivere" il pen­
siero di Gesù , lo va ad at­
tin s;iere dalle fonti che la 
Chiesa c i indica. Una fonte 

. autorevole è appunta quella 
proposta dal "Compendio" 
che vi esorti a mo adacqui ­
stare. 

Calendario natalizio 
dell'anno 2005 

16 DICEMBRE - VENERDÌ 

Ore 14.30: Piccolo ritiro e Confessioni dei Cresimandi 
Ore20.30: aCavarzano,FestadellaSperanza, Veglia di Natale 
per giovani - animata dal nostro Gruppo Giovani 

19 DICEMBRE - LUNEDÌ 
- Visita ad anziani e malati 
Ore 14.30 Piccolo ritiro e confessioni per i ragazzi di V• ele­
mentare 

21 DICEMBRE - MERCOLEDÌ 
Ore 14.30 Piccolo ritiro e confessioni per i ragazzi della Il media 
Ore 20.30: Per adulti e giovani: Incontro di preparazione al 
Natale, con Mons. Pietro Bez - Confessioni 

23 DICEMBRE - VENERDÌ 
Ore 14.30 Piccolo ritiro e confessioni peri ragazzi della I Media 
Ore 20.30: nella chiesa di san Rocco a Belluno, Veglia di Natale 
per adulti. Festa della Speranza 

24 DICEMBRE - SABATO - VIGILIA DI 
NATALE 
Confessioni tutto il pomeriggio (chiamare in 
canonica) 
Ore 24.00: S. Messa di mezzanotte 

25 DICEMBRE - DOMENICA - NATALE 
DEL SIGNORE 
Ore 8.00: Prima S. Messa 
Ore 9.00: S. Messa a San Fermo 
Ore 10.00: S. Messa solenne della Natività 

26 DICEMBRE - LUNEDÌ DI SANTO STEFANO(/·- --~\ 
Ore 9.00. Santa Messa ~_,---~·:, ; 

?~ ! 31 DICEMBRE - SABATO 
- Ultimo giorno dell'anno , ti):.-?_ ~-·I 
Ore 18.00: S. Messa di ringraziamento a fine anno, con canto del 

TeDeum ~ 
1° GENNAIO 2006 - DOMENICA 
- Maria Madre di Dio 
Giornata per la Pace : · 
Ore 9.00: S. Messa a San Fermo · .J ~ 

Ore 10.00: S. Messa solenne con canto del Veni Crea tor Spiritus 

6 GENNAIO - VENERDÌ - EPIFANIA DEL SIGNORE 
. ,·e·- ~$!,, Ore 9.00: S. Messa a San Fermo 
t..%1 ir/ 0 Ore 10.00: S. Messa - Festa della Famiglia. 
~ Ore 14.00: Benedizione dei Bambini e poi (all 'asilo) 

·· Befana degli Alpini 

DOMENICA 8 GENNAIO 2005: BATTESIMO DI GESÙ 

Finisce il Tempo di Natale. 

Orario per le confessioni 
* Venerdì 16 dicembre: ore 14.30: i Cresimandi 
* Lunedì 19 dic. : ore 14.30: ragazzi della V elementare 
* Mercoledì 21 dic.: ore 14.30: ragazzi della II media 
''' Mercoledì 21 , ore 20.30: dopo Ritiro adulti e giovani. con don 
Pietro Bez. 
* Venerdì 23 dic.: ore 14.30: ragazzi dell a I media 
* Sabato 24 dic .: tu tto il pomeriggio 

***Nelle Chiese della città, parrocchiali e non, ci sono a dispo­
sizione sacerdoti per il ministero della riconciliazione. 

Essendo vicini alla città, abbiamo anche maggiori oppor­
tunità per provvedere a questa esigenza di vita cristiana. Ap­
profittiamone. 
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PAGINE SINODALI 
Cosa possiamo aspettarci 

dal Sinodo Diocesano? 
Dopo aver attentamente ri ­

flettuto sulla situazione religiosa 
e morale delle nostre Comunità 
PÒrrocchiali, dopo le numerose 
indagini sui tanti problemi nuovi 
che in questi anni hanno investito 
la Chiesa un po' ovunque, com­
presi i nostri paesi, è giunto il 
tempo di chiederci: ORA COSA 
FARE? 

Resterà tutto come prima 
oppure occorrerà dare una ri­
sposta ai problemi, alle tante dif­
ficoltà che sono emerse? Quali le 
novità che la nostra Diocesi di 
Belluno-Feltre si aspetta? 

Viviamo un momento di le­
gittime attese, come quando, 
per usare un paragone, dopo 
essere stati dal medico ed essere 
stati sottoposti a tanti esami ed 
aver accertato di quali disturbi 
soffriamo, aspettiamo una 
buona cura che ci tiri fuori dai 
guai e ci faccia star meglio. 

Per rispondere alle nostre do­
mande ed alle attese, il Vescovo 
si è circondato di un buon 
numero di collaboratori (sa­
cerdoti e laici) scelti da tutte le 
nostre Parrocchie con i quali ha 
esaminato attentamente tutto il 
materiale raccolto in questi anni, 
passando in rassegna aspetti 
positivi, e negativi che sono 
emersi. E stato fatto in modo pro­
fondo a Borea di Cadore nei 
giorni dal J 7 al 20 novembre 
scorso. 

Ora è giunto il momento di 
stendere il Libro sinodale, con i 
risultati di tutto l'impegno di 
questi anni. Ci verrà presentato 
nei prossimi mesi, dopo che do­
menica 29 gennaio tutti i Si­
nodali si saranno ritrovati in 
Dùomo per le ultime definitive 
votazioni dei singoli articoli delle 
proposte venute fuori in questi 
anni. 

Si metterà certamen.te in ri­
salto quanto di bello e di buono 
c'è ancora nelle nostre comunità 
cristiane per incoraggiare i 
nostri fedeli a restare saldi nella 
fede e nella pratica cristiana. 

Là invece dove si riscontrerà 
che ci si è discostati dalle verità 
cristiane, sia nella dottrina che 
nella pratica dei Sacramenti, bi­
sognerà con coraggio evan­
gelico e per il bene della nostra 
gente ricorrere ai ripari con una 
cura che potrà sembrare difficile 
e dura, ma indispensabile, se si 
vuole ricuperare quella nostra 
esperienza cristiana e ridare il 
vero volto che la rende credibile 
a noi prima di tutto e poi a quanti 
incerti e dubbiosi hanno in questi 
anni bisogno di vedere esempi 
concreti di come anche oggi è 
possibile vivere coerentemente 
una vita cristiana. 

Dal Bollettino di Taibon 

3 

Disegno del logo ' - - , 
e sua spiegazione 
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Le tre persone in cordata 
rappresentano il popolo cri­
stiano che affronta insieme il 
cammino (Sinodo significa 
camminare insieme) . 

Il percorso in salita è 
simbolo dell'impegno da 
esercitare per poterlo af­
frontare bene . La fiamma 
nella mano del primo della 
fila rappresenta la vita da 
servire e da portare, 
obiettivo primario del 
Sinodo secondo i l motto: 
"Colui che ama dice: tu 
non morirai mai". 

Lo sfondo della mon­
tagna (Agner) simboleggia 
l'ambiente naturale in cui 
la nostra Diocesi è im-
mersa. 

L-----------.J 

TESTIMONIANZA DI UN ''SINODALE'' 
In agosto, quando il Vescovo 

m ' invitò a far parte dell'as­
semblea Sinodale, rimasi piut­
tos,to perplesso. 

E pur vero che per quattro 
anni con tutto il gruppo si­
nodale denominato "S. An­
tonio di Giamosa", abbiamo la­
vorato, condiviso, e risposto 
alle numerose schede proposte 
dalla diocesi per fornire una 
traccia ai lavori sinodali, ma 
pensavo che il mio compito 
fosse finito là. 

Dopo le prime riunioni pro­
grammatiche, mi sono subito 
reso conto che l'impegno era 
piuttosto gravoso e di respon­
sabilità. Si trattava di dare un 
contributo per redigere il libro 
Sinodale che avrebbe con­
tenuto le direttive per il 
cammino futuro della nostra 
Chiesa Diocesana. Don Tarcisio 
m'incoraggiò subito di­
cendomi di non preoccuparmi, 

di cercare di fare la mia parte 
con serenità, vis to che molte 
persone avrebbero pregato per 
me e per il Sinodo. 

Alla sessione d'apertura del­
!' assemblea sinodale, avvenuta 
in Cattedrale il 16 ottobre 
scorso, mi sono trovato per la 
prima volta con i 246 cq_mpo­
nenti l'assemblea stessa. E stato 
subito un sentirsi tutti uniti per 
camminare insieme. Ero stato 
anche incaricato, quale rappre­
sentante della zona sinodale di 
Belluno, Sedico, Castion, di 
leggere una delle cinque "di­
chiarazioni d'impegno" (im­
pegno a ricercare quale sia la 
"strada"per la nostra Chiesa di 
Belluno-Feltre) e di ritirare lo 
"strumento di lavoro", testo in 
cui sono confluiti più di quattro 
anni di ricerca, analisi, suggeri­
menti, proposte soprattutto dei 
gruppi sinodali di tutta la 
diocesi e delle commissioni 

preparatorie. 
Lo strumento di lavoro, re­

datto a forma "di proposi­
zioni", è suddiviso in quattro 
ambiti: Annuncio, Acco­
glienza, Parrocchia, Famiglia, 
ed è stato il testo di lettura, con­
sultazione, studio e commento 
per tutti i sinodali durante il 
mese di preparazione in attesa 
dei lavori dell'intera As­
semblea tenutisi a Borea di 
Cadore dal 17 al 20 novembre. Il 
periodo trascorso a Borea di 
Cadore è stato unico. 

Ricordo ancora con emo­
zione la cerimonia d 'apertura 
svoltasi nella chiesa di San Vito 
di Cadore, il canto dei vespri, il 
giuramento solenne, l'omelia 
di don Chino Biscontin, la pro­
cessione di due chilometri, con 
la fiaccola in mano, da San Vito 
fin all'Istituto Pio X di Borea, 
sede dei lavori, sotto un cielo 
stellato e di luna piena. Rivivo, 

I membri dell'assemblea sinodale riuniti in Duomo, domenica 16 ottobre. 

con il pensiero, il tempo tra ­
scorso in assemblea plenaria 
ascoltando le relazioni sui 
quattro ambiti fatte da esperti, 
ma anche da noi sinodali, gli in­
terventi di altri invitati, le ore 
spese con un gruppo di lavoro a 
discutere insieme dell'ambito 
"Parrocchia" in cui avevo scelto 
di portare il mio contributo, le 
votazioni delle proposizioni in 
assembla con un sistema elet­
tronico ed in fine la solenne ce­
lebrazione conclusiva di do­
menica. 

L'esperienza è stata sicura­
mente straordinaria, ho vissuto 
assieme a tante persone mo­
menti intensi di preghiera, l'im­
pegno di studio e approfondi­
mento, ma soprattutto un clima 
di fraternità e di dialogo franco 
e profondo. 

Non sono manca te le fatiche e 
le difficoltà specialmente negli 
ambiti dove si è lavorato anche 
fino a notte tarda, ma tutto con 
tanta serenità e voglia di colla­
borare per il futuro della nostra 
Chiesa che è in cammino verso 
un rinnovamento da più parti 
richiesto. In questo periodo i si­
nodali riceveranno il materiale 
rielaborato per chiarirlo e stu­
diarlo. 

I lavori si concluderanno il 28 
gennaio in cattedrale con levo­
tazioni conclusive di quello che 
costituirà l'elaborato finale cioè 
il libro Sinodale. 

Renato Candeago 
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Una speranza per tutti 
Messaggìo a conclusione dell'Assemblea sinodale 
di Borea di Cadore, 17-20 novembre 2005 

BORCA DI CADORE - Il primo Messaggio del Sinodo, quello sulla 
custodia del creato, è stato proclamato nel villaggio di Corte delle 
Dolomiti sabato 24 settembre. Una sede decentrata e non facile da 
raggiungere, in una data "qualunque": eppure diverse centinaia di 
persone (subito esauriti i mille libretti preparati per l'occasione) 
lu1111w raggiunto la valle del Boite per ricevere il Messaggio. 

Non era stato pensato né pre­
visto un messaggio uffi ciale al 
termine di questi tre giorni di As­
semblea. ma noi Sinodali della 
C hi esa di Belluno-Feltre. 
mentre sti amo per tornare all e 
nostre case. vo rremmo idea l­
mente che og nun o fosse reso 
partecipe dello stupore di fronte 
ad una bella noti zia che, in questi 
giorni . ha colto di sorpresa pure 
noi: c'è davvero una speranza 
per tutti! 

per vo i, giovani, che la nostra 
Chiesa ha intrapreso la strada di 
questo sinodo ; una strada che è 
solo l'inizio di uno stile che, noi 
speri amo, voi saprete inter­
pre tare in modo a utentico e 
pieno. 

ranza: quando guardate i 
bambini , i vos tri nipotini, 
quando guard ate i g iovani, 
quando guardate avanti a Colui 
che tutti ci attende. 

Un pensiero particolare 
anche per coloro che hanno sof­
ferto o che soffrono a causa delle 
in adempienze , delle superfi­
cialità, delle in vidie, delle po­
vertà pre se nti nella nostra 
Chiesa: il volto nuovo che la 
nostracomunitàcliocesana potrà 
avere in futuro dipende in buona 
parte da voi. Preghiamo perché 
coloro che hanno delle respon­
sabilità in questo senso abbiano 
il coraggio di chiedere perdono, 
e preghiamo per voi perché il Si­
gnore vi doni la grazia immensa 
di saper perdonare. 

la forza per riconoscere e per 
dire che voi s iete per noi un a 
grande speranza. Forse noi sa­
remmo destinati a rimanere sof­
focati dalla nostra aria, apparen­
te men te così pura e limpida, 
prigionieri delle nostre stesse 
case e delle nostre paure se voi 
non veniste a spezzare queste 
nostre chiusure e questi nostri 
vincoli bussando alla nostra 
porta. Invochiamo la luce e la 
forza dello Spirito per essere 
capaci di vera accoglienza. 

Desideriamo condividere la 
nostra speranza con i politici , 
con i sindaci e con gli ammini­
stratori locali. La settimana 
prima della nostra Assemblea 
alcuni di noi vi hanno incontrato 
e sono stati ammirati dalla vostra 
dedizione e dalla vostra sensi­
bilità. Abbiamo cond ivi so le 
preoccupaziçmi per il futuro dei 
nostri paesi. E anche grazie a voi 
e al vostro prezioso lavoro che ci 
sentiamo di dire che davvero c ·è 
una speranza per la nostra gente, 
per la nostra terra, per le nostre 
montagne. 

Non si tratta di messaggio che 
non !lene conto dell a realtà così 
spesso violenta e drammatica di 
ques to mo ndo; anche noi in 
alcuni momenti abbiamo sentito 
la fat ica e ci siamo sentiti lacerati 
da tensioni profonde e. apparen­
temente. insanabili . Vogliamo 
dire però che è stato poss ibile su­
perarle non per nos tro merito. 
ma per la graz ia che lo Spirito 
Santo dona. 

C'è una spe ranza per le fa­
mi gli e. Di fronte al dramma di 
tante famiglie di vise non siamo 
sempre stati capaci di mostrare il 
vol to mate rn o e accogliente 
della Chiesa , qua lcuno si è 
sentito emarn:inato ed escluso· 
v i chieclian~o s in ceram ent~ 
perdono. Ma vi è una certezza 
che ci consola: Dio, lui , forse 
so lo lui . non vi ha mai abban­
donato e ancora vi incoraggia a 
scoprire un a vocazione im­
pensata e imprevedibile sc ritta 
per vo i proprio sulle pagine più 
tristi della vostra storia . 

LONGARONE - Da sinistra a destra: l'arciprete di Longaro11e don 
Luciano Savia ne, il vescovo di Locri-Gerace monsig11or Gia11carlo 
Maria Bregantini, il vescovo di Belluno-Feltre monsignor Giuseppe 
Andrich, don Luigi Ciotti, il sindaco di Longarone Pierluigi De 
Cesero. 

C'è spe ran za pe r tutti . In 
modo particolare per voi poveri , 
per voi ammalati, per voi soffe­
renti di cui nessuno parla, per voi 
che siete i preferiti del reono di 
Dio. il reg no della s pe1~111 z a. 
della bontà e de ll a vita: vo i che 
siete i fratelli ciel Cristo povero e 
sofferente ; voi. con Lui . se lo 
volete. siete già fermento per la 
salvezza del mondo. 

C'è una speranza per i 
bambm1 . soprattutto per coloro 
che sono vittime innocenti dell a 
violenza e della superficialità 
deg li uomini : vo i s iete co loro 
che ancor oggi muoiono al posto 
ci e l Cristo per la v io le nza di 
Erode; voi oggi, per primi, siete 
nel la candida sc hi era deo- li 
eletti. "' 

. C ' è u1la speranza per vo i 
giovani. E per voi, soprat tutto 

E voi anz iani , vo i potete 
essere gli occhi della nostra spe-

A nche a voi stranieri , che 
vi ve te e che attrav ersa te la 
nostra terra, dovremmo trovare 

BORCA DI CADORE - I Sinodali in seduta plenaria nella sala 
Convegni del Cellfro "Pio X". 

Non possiamo tuttavia non 
guardare con attenzione e con 
viva partecipazione alla crisi del 
lavoro che sta inves tendo il 
nostro telTitorio. Abbiamo vis to 
molte aziende locali chiudere 
per trasferirsi in altri paesi che 
offrono condizioni più favo­
revoli ; abbiamo percepito gli ef­
fetti della globalizzazione che 
hanno coinvolto attivi tà tipiche 
dell a nostra Provincia; consta­
tiamo una ripresa della disoccu­
pazione . In ques to particolare 
contesto sentiamo che è impor­
ta nte l ' impegno di tutti , ci a­
scuno secondo le proprie possi­
bilità e le proprie responsabilità 
sociali , perché la speranza di un 
lavoro sicuro possa continuare a 
vivere nell a nostra te1Ta. 

Alle molte persone in ricerca 
che abitano le nostre vall ate. de­
s ider ia mo dare questo me s-

SEGL'E A PAG INA:> 
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saggio: la vostra ricerca è impor­
tante anche per noi, continuate a 
cercare, non vi stancate. Un 
giorno noi avremo bisogno di 
voi che scrutate l ' orizzonte, voi 
che non vi accontentate di ri­
sposte facili; se i tempi do­
vessero diventare bui pertutti, in 
quel giorno, forse, solo voi sa­
prete dire a che punto è la notte. 

Un pensiero anche per i poeti 
e per gli artisti. Questo mondo in 
cui viv iamo ha bisogno di bel­
lezza per non oscurarsi nella di­
sperazione. Oggi, in modo del 
tutto particolare, la nostra 
Chiesa ha bisogno di voi per far 
risplendere la speranza che Dio 
ha seminaro nel cuore degli 
uomi ni . Crediamo che siano 
maturi i tempi perché forme poe­
tiche e artistiche nuove possano 
nascere da giovani aperti alla 
voce dello Spirito. 

Alla nostra Madre del cielo, 
Maria, ai Santi della nostra terra, 
al! ' immenso coro dei Santi in 
cielo, e anche a tutti voi che in­
stancabilmente avete pregato 
per noi vogliamo dire: è soprat­
tutto grazie a voi che noi oggi 
poss iamo affermare e, quasi , 
gridare: e 'è davvero una spe­
ranza per tutti. 

Proprio in questi giorni, qua­
rant ' anni fa, si concludevano a 
Roma i lavori del Concilio ecu­
menico Vaticano Il. Vorremmo 
diffondere oggi per le nostre 
valli il clima di quei giorni, 
consci che , senza il loro 
esempio, ques to Sinodo dio­
cesano non si sarebbe svolto, 
così come molti altri sinodi dei 
quali si è arricchito il cammino 
della Chiesa cattolica, mentre 
cresce in noi la speranza di 
vedere il giorno in cui Dio, attra­
verso il suo Spirito, farà al 
mondo il dono immenso della 
piena unità di tutti i discepoli di 
Cristo. 

I Sinodali 

Anagrafe 
Nei libri dell'anagrafe della 

parrocchia c'è da annotare 
solo un battesimo, quello di 

8. GEMMA GERLIN di 
Giacomo e Antonella Ti­
bolla , n a ta a Belluno il 
2.11.2004 e battezzata il 26 
novembre 2005. 

Alla piccola Gemma e alla 
sua famiglia, i nostri più sinceri 
auguri. 

Gae tan o Tenin e famiglia, 
commossi ringraziano don 
Tarcisio e tutta la comunità 
che, con varie espressioni di 
cordoglio, sono s ta ti loro 
vicini, rendendo omaggio 
a lla scomparsa del caro 
papà Giuseppe. 
Malo, 5 dicembre 2005 
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FATTI DI CASA NOSTRA 
Ultime circa il sagrato 

Ormai è una realtà, tanti 
l ' hanno vista, altri lo possono 
sempre fare. 

È lì, e non continueremo a 
parlarne al!' infinito, anche 
perché ci sono ben altre realtà 
più urgenti ed importanti nella 
vita. 

Vorremmo solo darvi alcune 
ultime informazioni sulla situa­
zione economica e sugli inter­
venti che ci hanno consentito di 
arrivare a buon punto nel soddi­
sfare i nostri doveri verso la ditta 
che ha eseguito i lavori. 

Un intervento significativo è 
venuto dalla Banca Prealpi, che 
ringraziamo a parte. 

In pratica rimangono a 
debito solo € 8.476,00. 

. Ancora a settembre dello 
scorso anno abbiamo inoltrato al 
Comune di Belluno regolare ri­
chiesta di contributo per la eli­
minazione delle ba1Tiere archi­
tettoni che, in base alla legge 

Costo totale dei lavori: € 75.500,00 
Finanziamento: 
- Accantonamento da parte della parrocchia da tre 
anni · € 

- Contributo Mercatino di San Martino del 2003 e 
20.000,00 

9.244,00 
12.000,00 

2005 € 

- Primizia 2003-2004-2005 € 

- Legge Regione Veneto, per eliminazione barriere 
arch. € 2.837,00 

200,00 
10.000,00 

- Cassa di Risparmio di Vicenza € 

- La C.E.I. contributo dal! ' 8x 1000 € 

- Offerte pro sagrato da persone private della par-
rocchia € 

- In occasione della visita alle famiglie 2003 e 2004 € 
6.243,00 
5.500,00 

per un totale di € 66.024,00 

Bucalossi (non facoltativa, ma 
obbligatoria). 

Dopo qualche sollecitazione, 
abbiamo avuto dal Sindaco I' as­
sicurazione che nelle previsioni 
di bilancio anno 2006 - da fare 
entro novembre 2005 - la voce 
"contributo per i lavori del sa­
grato di Salce" entrerà nella pre­
visione stessa ed un contributo 
sarà assicurato. 
Parola di Sindaco 

Restiamo in attesa 
Con un altro po' di buona 

volontà, entro l'anno 2006, la 
parrocchia avrà saldato d efi­
nitivamente anche questa 
partita, grazie alla collabora­
zione di tantissimi . 

Un grazie vivissimo da 
parte del Consiglio Parroc­
chiale per g li Affari Eco­
nomici di Salce C.P.A.E. 

o 

Non è una gran foto, ma è 
recente e ci permette di vedere 
come sullo sf 011do, accanto al 
11zom1me11to dei Caduti sono 
scomparsi i due cespuglioni che, 
oltretutto, da1111eggiava110 anche 
le due lapidi poste a terra. È in 
programma anche 
l'abbattimento degli alberi, 
troppo cresciuti e malati ormai, 
che si trovano ai lati del 
11zom1mento. Il Servizio 
Forestale di Belluno è stato 
interessato all'operazione in 
data 21 novembre 2005 ed ha 
dichiarato che non ci sono 
problemi, visto che non si tratta 
di terreno boschivo. 

Il Mercatino di San Martino 
Un vero successo ha ot­

tenuto il tradizionale Mer­
catino di San Martino nella 
nostra parrocchia. 

Soddisfazione per tutti, in 
particolare per le numerose 
associazioni attive nella 
zona che hanno v isto pre­
miato il lavoro di settimane. 

Solo per dare un esempio: 
be n 430 p e r s one s i son 
sedute a m en sa a degustare 
i piatti tipici tradizionali , 
s en za cont a r e l a notevole 
quantità di cibo (pasticcio, 
canederli, bacca là, trippa, 
dolciumi di ogni genere, pro-

domenica 
6novembre 

2005 
dotti della t erra) portata a 
domicilio: circa 700 por­
zioni. A ciò vanno aggiunti 
gli oggetti di artigianato e di 
sartoria andati a ruba . 

S copo della m a nifesta­
zione, giunta a lla 2 1" e di­
zione, è sempre quella di 
unire le forze p er "fare co­
munità" nella solidarie tà, 

come ci insegna il santo pa­
trono di Belluno. 

Il ricavat o della giornata 
aiu terà ora il progetto "Arca 
di Noé" di "Insieme si può" 
(per la costruzione di un ri­
fugio nott urno per ragazzi 
sen za famiglia e di una 
scuola diurna per i ragazzi 
di Gulu, in Uganda), i lavori 
eseguiti sul sagrato d ella 
parrocchiale di Salce e il so­
s t egno alla nostra s cuola 
materna. 

In mattinata il tempo 
bruttononhafrenatol'entu-
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6 

siasmo dei 70 partecipanti 
alla IX, "Passeggiata di San 
Martino", corsa campestre 
non competitiva di 8 chilo­
metri, che ha visto vincitori 
Claudio Cassi e Lucia Poi. 
In chiesa, la nostra gente ha 
vissuto la Messa e, al 
termine, il Gruppo Alpini ha 
ricordato i caduti di tutte le 
guerre al monumento ai 
Caduti sul sagrato. 

Nel pomeriggio, i nostri 
Giovani e Giovanissimi che 
da mezzogiorno alle due si 
erano improvvisati came­
rieri per servire con grazia e 

·CLAUDIO RONI, 

dottore in 
Management e 
consulenza aziendale, 
con 110 e Lode il 23 
novembre scorso, 
all'università di 
Trento. 
Complimenti, 
Claudio! Ti famto festa 
i h1oi amici del gruppo 
Giovani, i Giovanis­
simi che hai animato, i 
vari gruppi che ope­
rano in parrocchia e 
che godono della hta 
attiva presenza, i 
parrocchiani che ti 
conoscono e ti 
stimano ... e ... prima 
fra tutti la tua Gioia! 

«La Voce Amica» 

signorilità i commensali, 
hanno organizzato la 
tombola, anch'essa parte­
cipata ed allegra. 

Toccante è stato il mo­
mento in cui i gruppi, che in 
agosto avevano organizzato 
la "24 Ore di Pallavolo" di 
Salce, hanno consegnato 
una quota dell'incasso della 
manifestazione ad una fa­
miglia con un giovane con 
gravi disabilità motorie. 

Alla fine, una frase ha 
unito i partecipanti: "Arri­
vederci al prossimo anno!". 

Bianca Fenti 

RICORRENZE 

Il 60° dell'arrivo dei Colbertaldo a Salce 

Era il 21 novembre 1945, pochi 
mesi dalla fine della guerra, 
quando un camion - residuato 
bellico - saliva sbuffando a 
Castelcucco in quel di Salce, 
carico di masserizie, attrezzi 
agricoli, un po' di farina per la 
prima cena e dodici persone, 
più una in grembo della 
mamma. 
Venivano da San Zenone degli 
Ezzelini, nella speranza di una 

vita migliore. 
Papà Cesare e mamma Maria 
con gli 11 figli si sono ben 
presto inseriti nella comunità 
che, dopo le prime incertezze, li 
ha accolti con amicizia e stima. 
Si sono ritrovati ancora tutti i 
figli per ricordare quel giorno 
della Madonna della salute di 
60 
anni fa ed hanno fatto festa con 
i rispettivi mariti, mogli, figli e 

nipoti, nel ricordo affettuoso e 
grato per i "nonni Cesare e 
Maria" che hanno loro 
insegnato a vivere da persone 
oneste e laboriose, 
davanti a Dio e 
alla propr ia coscienza. 
Vi offr iamo la "storica" foto 
della famiglia. Ci sono tutti, 
genitori e gli 11 figli. 
Auguri a tutti i Colbertaldo 
e discendenti! 
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COSE COSÌ 

Un apologo, una massima 
e due gocce di sapienza 

FAR COLAZIONE 
CON DIO ... 

il sorriso più bello 
che ho mai visto! 

Un bambino voleva cono­
scere Dio. Sape\7a che era un 
IunSJo viaSJSJio arri\7are dove 
abita Dio. ed è per questo che 
un SJiorno mise dentro al suo 
cestino dei dolci, mar­
mellata e bibite e cominciò la 
sua ricerca. 

Dopo aver camminato per 
trecento metri circa, vide 
una donna anziana seduta su 
una panchina nel parco. Era 
sola e sta\7a osservando 
alcune colombe. Il bambino 
le si sedette vicino ed aprì il 
suo cestino. Stava per bere la 
sua bibita quando SJli sembrò 
che la vecchietta avesse 
fame. ed allora le offrì uno 
dei suoi dolci. 

La vecchietta ricono­
scente accettò e sorrise al 
bambino. II suo sorriso era 
molto bello. tanto bello che il 
bambino SJli offrì un altro 
dolce pet vedere di nuovo 
questo suo sorriso. Il 
bambino era incantato! 

Si fermò molto tempo 
manSJiando e sorridendo , 
senza che nessuno dei due 
dicesse una sola parola. AI 
tramonto il bambino. 
stanco. si a lzò per an­
darsene. però prima si volse 
indietro. corse verso la vec­
chietta e la abbracciò. Ella. 
dopo averlo abbracciato. SJli 
dette il più bel sorriso della 
sua vita. 

Quando il bambino arrivò 
a casa sua ed aprì la porta. la 
sua mamma fu sorpresa nel 
vedere la sua faccia piena di 
felicità. e SJli chiese: "FiSJlio. 
cosa hai fatto che sei tanto 

felice?". 
Il bambino rispose: "OSJSJi 

ho fatto colazione con Dio'". 
E prima che sua mamma 

SJli dicesse qualche cosa aSJ­
SJiunse: 

"E sai una cosa. ha il sorriso 
più bello che ho mai visto'"· 

Anche la vecchietta arrivò 
a casa raSJSJiante di felicità. 
Suo fiSJlio restò sorpreso per 
lespressione di pace 
stampata sul suo volto e le 
domandò: "Mamma, cosa 
hai fatto OSJSJi che ti ha reso 
tanto felice?". La vecchietta 
rispose: "OSJSJi ho fatto cola­
zione con Dio, nel parco!". 

E prima che suo fiSJlio ri­
~pondesse, aSJSJiunse: "E sai? 
E ·più SJiovane di quel che 

I" pensavo . . 
Traduzione dallo spagnolo 

di un racconto di 
"Te-La Gitana" 

* Un vecchio saggio 
cinese chiese ai suoi allievi: 
"Chi di voi saprebbe dirmi 
come si può distinguere il 
momento in cui fa notte fi­
nisce e inizia il giorno?". 

"Io direi - rispose subito 
uno - quando, vedendo un 
animale a distanza, si può di­
stinguere se è una pecora o 
un cane". "No ", rispose il 
maestro. 

"Potrà essere /'inizio del 
giorno - rispose un altro -
quando. vedendo da 
lontano un albero. si può 
vedere se è un fico o un 
pesco ". "Neppure ", disse il 
maestro. "Ma a/fora -
chiesero i discepoli - come 
mai si può capire quando fi­
nisce fa notte e inizia il 
giorno?". 

"Quando - rispose con so-
1 en nit à il maestro - guar­
dando in volto un uomo. 
qualunque, tu vedi che è tuo 
fratello". 

Segnaliamo il contrib.uto per i lavar~ di rifaci~ento 
del sagrato ed eliminaz10ne delle bar~iere ~rch1tetto­
niche di accesso alla chiesa .parro~chiale d1 ~al.ce, ~a 
parte della Banca Prealpi, filiale d1 Belluno, d1 via Vit-
torio Ven eto. . 

Ringraziamo a nome di tutta la Parro~chia'. . . 
Il Consiglio Parrocchiale per gh Affari EconomJCI 

Col permesso dell 'Autori tà Ecclesiastica 
Iscri zione al Tribunale di Belluno n. 11/ 1985 
Sac. Tarcisio Piccolin Direttore responsabi le 

Stampa Tipografia Piave Sri - BL 

Ed anche quest'anno, nella notte tra il 5 ed il 6 dicembre, nella 
nostra parrocchia è arrivato S. Nicolò, col suo carico di caramelle, 
dolciumi, regali e soprattutto tanta gioia per tutti quei bambini che si 
sono ben comportati durante l'anno! Ed infatti molto calorosa è 
stata l'accoglienza che gli è stata riservata dai piccoli e dalle loro 
famiglie, durante il suo giro per le vie di Salce e dintorni. 
A dire il vero, però, quest'anno S. Nicolò è passato anche da 
qualcuno non più proprio bambino - come testimonia la foto! - ma 
che sempre si prodiga nelle attività della parrocchia. Non resta che 
rim101,are a san Nicolò l'invito a ritornare il prossimo mmo nelle 
nostre case e a tutti i bimbi di fare i bravi, così da meritarsi 
nuovamente la sua visita. 

Condivisione 
Per il Bollettino 3/05 

*Dalle frazioni 
Bettin 178,50; Canal 24; 

Canzan Alto 19,29, Canzan 
Basso 30; Casarine 47; Col di 
Salce 78,65 ; Giamosa 209,85; 
Marisiga 55 ; Peresine 30; Pra­
magri 85; Salce 172,90; San 
Fermo 52. 

*Altre offerte 

Bianca Fenti 20; Nevia So­
billa 20; Ottorina De Nart IO; 
Famialie Valletta 40; Ada De 

b . . 

Salvador Fant 50; Marta Fng1-
melica 50; Norma Capraro 15; 
Luigia Da B.old - Bes 5; Luigia 
Co letti - Casti on I O; Augusto 
Co letti - Francia I O; Graziella 
Faaherazzi IO; Margherita Fa­
gh~razzi IO; Amelia Broi, Co­
droipo 20. 

Spese per il Bollettino n. 3105 

Tipografia 734,00 
Spedizione 16,50 

Per le Opere 
della Parrocchia 

*In memoria 

- dei defunti di fami gli a, 
Amalia D'Isep 35; 

- dei defunti di famiglia, Alba 
Caldart IO; 

- di Angelo Fant, moglie Ada e 
fi alio Giorgio 50; 
di° Giuseppe D' Isep, moglie e 
figlia 50; 

- di dei defunti di famiglia, En­
richetta e Ada De Salvador 
IOO· 

- di Giulia Cibien - la famiglia 
50; 

- di Carlo Fontanive, la moglie 
30. 

* Per i lavori sul sagrato 

Bettina Luchetta 50; Gio­
vanna Dal Borgo 30; fam. 
Renato Candeago 100; fam. 
Aldo Da Rold 50; Giorgio Caso! 
20. 

Istituzioni: 

*Su richiesta specifica, solo 
la Banca Prealpi - fi liale di 
Belluno di Via Vittorio Veneto è 
intervenuta con un contributo, di 
cui ringraziamo. La Cassa di Ri­
sparmio di Vicenza ha offerto 
200 euro ancora l' anno scorso. 

*La Regione Veneto, un con­
tributo per l' eliminazione delle 
barriere architettoniche, euro 
2,837,98. 

*II Mercatino di San Martino 
ha assegnato 3.000 euro per i 
lavori del sagrato. 

* La Conferenza dei Vescovi 
d ' Italia (CEI) , coi fondi 
dell' 8x !000, ci ha assegnato un 
contributo di euro 10.000,00. 

*Altre offerte 
Giuli a Carl in IO; Mario 

Bianchet 5; Silvana Selvestrel 
40; Nella Dal Pont Costa 30; 
N .N 20; Margherita Dal Canton, 
CH 50; Margherita Fagherazzi 
30; Liduina Casagrande I O. 

Per la Scuola Materna 
La frazione di Corte d i 

Giamosa, uso sa la 25; la pa1:­
rocchia, in conto spese 800; ti 
mercatino di San Martino ' 05, 
euro 3.000. 

A tutti il grazie più sincero. 



8 «La Voce Arnica» 

INCONTRO A SALCE 
tra amministatori comunali 

e comitato civico 
Lunedì sera 21 novembre u. 

s., il comitato civico di Solee ha 
ricevuto una delegazione della 
giunta formata dall'assessore 
ai lavori pubblici Monica Ne­
vyjel, dall'assessore al bilancio 
partecipato Francesco Rasero 
Berna e da due tecnici co­
munali . L'incontro è stato ne­
cessa r io per approfondire 
alcune proposte emerse du­
rante l'ultima assemblea pub­
blica, convocata dall'ammini-

-------------, 
L'Agenzia di notizie 

"Zenit", nella rubrica: Il 
mondo visto da Roma, riporta 
un'in tervista fatta allo 
scrittore Vittorio Messori, in 
occasione della presentazione 
del suo nuovo libro: "Ipotesi su 
Maria". 

Riportiamo la domanda 
dell 'Agenzia e la risposta dello 
Scrittore. 

Innumerevoli gli argomenti e 
le storie narrate nel suo 
libro. Particolarmente inte­
ressante il capitolo intitolato 
"L'Europa e la donna dell' Apo­
calisse", in cui raccontasi la 
genesi della bandiera d'Europa, 
tratta dal bozzetto di un giovane 
disegnatore alsaziano, tale 
Arsène Heitz, che si ispirò alla 
"Donna vestita di sole" dell' A­
pocalisse. Potrebbe raccon­
tarcela in breve? 

Wessori: Ma sì, per una sorta 
di ironia divina, quella 
Europa che non ha voluto rico­
noscere le sue radici cristiane, 
ha adottato (e senza accor­
gersene!) una bandiera su cui 
campeggiano, in campo az­
zurro mariano, le dodici stelle 
che nell'Apocalisse inco­
ronano la Donna in cui la fede 
vede Maria. Il progetto dello 
stendardo europeo è stato 
fatto da un devoto che si è 
ispir ato al disegno di quella 
Medaglia Miracolosa che a 
Parigi, nel 1830, la Madonna 
chiese a santa Caterina La­
bouré di far coniare. In­
somma, l'agnostica, s pesso 
massonica o comunque non 
cristiana né meno che mai cat­
tolica nomenclatura europea 
è stata in qualche modo 
"beffata" da un straordinario 
Disegno celeste: e quando se 
ne sono a ccorti , era troppo 
tardi per rimediare .. . 

straziane con tutta la 
popolazione della zona. In 
quella sede, infatti, non era 
stato possib i le completare i 
lavori e diverse questioni erano 
rimaste irrisolte. Parecchi sono 
stati gli argomenti trattati, prima 
di tutto il parcheggio a servizio 
della nostra chiesa, priorità in­
dividuata dalla comunità locale 
nell'ambito del bilancio parte­
cipato. 

Il comitato civico ha pre­
sentato un'alternativa ad una 
proposta degli uffici comunal i 
(valutata troppo onerosa per 
soli otto posti auto): un par­
cheggio nella zona del cimitero 
(già individuata dal comune) 
abbastanza grande da con­
tenere i disag i. Gli assessori 
hanno valutato positivamente il 
progetto e, anche se ci vorrà 
tempo per completare tutte le 
pratiche necessarie, ha buone 
possibilità di essere realizzato . 

L'ipotesi più probabile è che si 
proceda per stralci, ma non si 
esclude il completamento del ­
l'intera opera nel caso il costo 
sia contenuto. Un'altra richiesta 
riguardava la costruzione di 
nuovi loculi ossari nel nostro ci­
mitero. Il comitato ha pre­
sentato alla delegazione un 
progetto che adegua gli spazi 
esistenti, ricavandone oltre un 
centinaio. A detta dell'as­
sessore Rasero Berna, il comune 
sta progettando di affidare i 
lavori cimiteriali a ditte esterne 
private e quindi l'intera pro­
posta non pot rà essere imme­
diatamente soddisfatta, tuttavia 
lo stesso assessore proponeva 
di costruire una primatranchedi 
spazi per poter evitare le emer­
g enze. Le alt re richi este sono 
state: il completamento dell ' il-
1 uminazione in via Silva a 
Giamosa, l' a llargamento della 
strada per Solee in corrispon­
denza di una strozzatura, la rea ­
lizzazione delle strisce pedonali 
al bivio di Giamosa (a tale pro­
posito sembra che ci sia final ­
mente il via libera del I' Anas, a 
condizione che venga installato 
un semaforo adeguato), I' allac­
ciamento alla fognatura (ri ­
masto in sospeso) di alcune abi­
tazion i in via del Boscon, la 
sistemazione della strada di 
Fontanelle dopo la lottizzazione 
e altre piccole questioni di con­
torno. 

A mio avviso l' incontro è stato 
positivo, un filo diretto tra am­
min istrazione e comitato, un 
m etodo di lavoro snello eco­
struttivo . Ci siamo lasciati con il 
proposito di un prossimo ap­
puntamento per la condivisione 
dei risultati ed eventuali nuove 
proposte. 

Scuole _paritarie primaria 
e secondaria di primo grado 

(media) "AGOSTI" Belluno 

La proposta salesiana 
Il servizio scolastico dell'I­

stituto Agosti nella duplice 
articolazione di Scuola Pri­
maria e di Scuola Media rap­
presenta sicuramente un' 
ideale risposta al desiderio di 
tante famiglie, specialmente 
di quelle con impegni di 
lavoro anche pomeridiani, di 
garantire ai figli un efficace 
percorso educativo e di­
dattico e un'adeguata assi­
stenza postscolastica, con 
possibilità di usufruire di 
mensa, di spazi ricreativi e di 
ambienti adatti per svolgere i 
compiti e studiare le lezioni 
nell'arco del pom eriggio 

sotto la guida di insegnanti 
qualificati. 

Tale servizio risponde 
inoltre all 'esigenza di una 
crescita armonica dei ragazzi 
e delle ragazze, di una sana 
socializzazione e si apre a 
esperienze di gruppo che 
aiutano la maturazione per­
sonale, offrendo stimolanti 
proposte formative in un 
clima di serenità e di gioia 
tipico delle scuole di don 
Bosco. 

Sono aperte le iscrizioni a/­
l'anno scolastico 2006-07 - te/. 
0437.34815 -fax 0437.32704 
Piazza S. Giovanni Bosco, 12 -
Belluno. 

6ono un povero uomo 
Signore. a volte mi sento un fallito. 
non credo più a nessuno, però ti amo. 
ti amo terribilmente. pazzamente. 
che è l'unica maniera che ho di amare 
perché sono solo un povero uomo. 
Sono vari anni che sto nelle tue mani 
presto verrà il giorno in cui volerò a Te ... 
La mia bisaccia è vuota. i miei fiori appassiti e scoloriti . 
solo il mio cuore è intatto. 
Mi spaventa la mia povertà. 
però mi consola la tua tenerezza. 
Sono davanti a Te come una brocca rotta. 
però con la mia stessa creta puoi farne un 'altra come ti 
piace ... Signore. cosa ti dirò quando mi chiederai 
conto? 
Ti dirò che la mia vita. umanamente. 
è stata un fallimento. che ho volato molto basso. 
Signore. accetta l'offerta di questa sera ... 
La mia vita. come un flauto. è piena di buchi ... 
ma prendila nelle tue mani divine. 
Che la tua musica passi attraverso me 
e sollevi i miei fratelli. gli uomini. 
che sia per loro ri tmo e melodia 
che accompagni il loro camminare, 
allegria semplice dei loro passi stanchi ... 

(da un manoscritto spagnolo) 




